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Artemisia Musica e Teatro 

Presenta

REMIGIO RE MAGIO
(per tutte le età)

di e con Nadia Martignoni Walter Di Munzio
consulente per le arti magiche Walter Maffei
L'avventuroso viaggio del Mago Remigio e la sua serva al seguito di una stella cometa che dovrebbe condurli 
alla capanna in cui nascerà un bambino molto particolare. 
Ma la stella pare essere difettosa: non li porta a Betlemme (per questo Remigio non compare in nessun presepe), ma nelle capanne di diversi bambini del mondo.
Trampoli, arti magiche e narrazione arricchiscono una trama divertente che affianca il mito dei Re Magi a temi di attualità come i diritti dell'infanzia e il confronto tra religioni.
Lo spettacolo cerca di proporre importanti spunti di riflessione attraverso toni leggeri ed ironici, ricordando nei contenuti alcuni dei fondamentali punti della Carta dei Diritti del Fanciullo:

· il diritto all’eguaglianza senza distinzione di razza, religione, origine o sesso.

· Il diritto ad un nome e a una nazionalità.
· Il diritto ad amore, comprensione e protezione.

· Il diritto alla protezione contro qualsiasi tipo di discriminazione e il diritto ad un’istruzione in uno spirito di amicizia fra i popoli, di pace e di fratellanza universale, nella consapevolezza che ogni fanciullo deve consacrare le sue energie e la sua intelligenza al servizio dei propri simili.

La trama
Remigio entra in scena seguendo una stella luminosa, che egli crede essere la sua cometa personale.

Gli altri tre Re sono partiti prima, dietro la più famosa Cometa, e come al solito l’hanno lasciato solo.

Essi hanno saputo che a breve sarebbe nato un bambino molto particolare, che da grande avrebbe fatto grandi cose, e a cui tutti i re devono rendere omaggio.

La serva, affezionata al suo padrone nonostante i suoi modi burberi, crea per lui una nuova stella, condotta segretamente da lei stessa.

Remigio nota i bambini tra il pubblico e deduce di essere finalmente arrivato a destinazione, con l’aiuto della serva cerca di individuare il bambino magico, ma nessuno di loro fa al caso suo.

Remigio è infuriato nonostante i tentativi della serva volti a dimostrare, tramite giochi di prestigio che coinvolgono alcuni piccoli in prima persona, che ogni bambino è magico in sé.

Egli è ormai convinto che questo viaggio non sia che una perdita di tempo, poiché fin’ora non hanno fatto altro che incontrare bambini di ogni genere, ma nessuno abita in una capanna con un bue e un asinello.
Come quella volta in cui sono finiti in Africa, in uno stato che si chiama Niger, e la capanna l’hanno trovata, ma di bimbi ce n’erano 7, e non c’era il bue e nemmeno l’asinello e non solo, non c’era la mamma e non c’era il papà, non c’era niente di niente, nemmeno l’acqua! In compenso c’era un gran caldo e tanta tanta sabbia gialla…
“Dove finisce l’arcobaleno ci sarà un luogo, fratello, dove il mondo potrà cantare canzoni d’ogni sorta e noi canteremo insieme, neri e bianchi fratelli, una canzone…”
Come quella volta in cui sono finiti in uno stato di nome Pakistan, uno strano posto dove i bambini non devono andare a scuola. Devono soltanto giocare… per forza. Costruiscono giocattoli per 18 ore al giorno, nelle fabbriche e non ricordano più da dove vengono o chi sia la loro famiglia: alcuni non hanno nemmeno un nome. E c’è anche chi è ancora più fortunato: può giocare con armi di ogni genere…vere.

“Parla, che le tue labbra sono libere. Parla, che la tua vita è ancora tua. Parla, che la verità è ancora viva. Parla, dì ciò che si deve dire.”
Come quell’ultima volta, in Italia, dove la stella indicava una direzione precisa ma una volta giunti a destinazione essi non trovavano che un prato spoglio… Una nuova direzione, un altro prato, e un altro e un altro… Quando finalmente raggiungono un’accampamento di roulotte. E che maleducazione! I bambini accorrono attorno al Re e sporcano le sue candide vesti di orribili impronte nere…

“Gli alberi e i sassi mi insegnavano storie antiche, e il vento sussurrava melodie lontane di musiche zingare. Amo il bosco, amo la strada, amo la libertà. Perché mi togli il bosco? Perché mi togli la strada, perché mi togli la libertà?”
La serva cerca di far comprendere a Remigio quanto sia importante che il viaggio continui, perché proprio quel bambino che stanno cercando un giorno dirà: “tutto ciò che farete al più piccolo dei miei fratelli è come se lo aveste fatto a me”. Ma il Re non sente ragioni e furioso di rabbia caccia via la devota serva.

La donna, rimasta sola, decide di travestirsi, e sotto le spoglie di una vecchia torna dal suo padrone. Si presenta a lui come la sua nuova serva, perché ogni Re “Mago” che si rispetti deve averne una.

Remigio risponde di non essere affatto un mago, bensì un “magio”, nonostante questo termine non compaia in nessun vocabolario… un banale errore di “tradizione”.
La vecchia aiuta Remigio a comprendere, pur terrorizzandolo con le sue stesse magie, che egli possiede realmente doti meravigliose e molte altre di cui ancora non è a conoscenza: prima fra tutte, la capacità di amare.

Remigio riconosce nella vecchia la sua serva e finalmente capisce: il suo dovere è di continuare il viaggio e di rendere omaggio ad ogni bambino riconoscendo in lui il suo diritto ad essere speciale.

Nadia Martignoni
Esigenze tecniche

Tutti gli spettacoli sono studiati per essere adattabili a qualunque ambientazione (salone, palestra scolastica, parco, teatro). La compagnia dispone di tutto il materiale tecnico necessario per una messa in scena ottimale.

I costi di ogni singolo spettacolo sono da concordare in base alle caratteristiche dell’evento e alla possibilità di una collaborazione continuativa con la nostra compagnia.

Spazio scenico di 6 x 4 x 4 m con fondo possibilmente scuro

Possibilità di oscurare la sala

Attacco elettrico 220v.

CONTATTI

Nadia Martignoni
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Artemisia Musica e Teatro. Il progetto e la compagnia.

Il progetto nasce nel 2006 da un’idea di Nadia Martignoni, attrice ed autrice che si avvale della collaborazione di artisti di varia estrazione che di volta in volta vengono coinvolti nei nuovi lavori in base alle relative professionalità, in un clima di condivisione e crescita personale grazie al continuo apporto di nuove specifiche competenze artistiche.

Artemisia Musica e Teatro vive dell’entusiasmo di persone che credono fortemente nel proprio lavoro e che riconoscono il privilegio di poter trasformare emozioni ed esperienze personali in evento artistico collettivo. Alla produzione e promozione di spettacoli teatrali e musicali, si affianca l’attività didattica e di ricerca, con laboratori e corsi di formazione tenuti da insegnanti qualificati.

Tutti gli artisti di Artemisia Musica e Teatro sono professionisti che vivono di teatro, e lo fanno con tutta la passione possibile: è nostra cura e nostro interesse che il maggior numero di spettatori possa assistere alle nostre rappresentazioni ed è per questo motivo che la nostra proposta è molto varia e flessibile, sia dal punto di vista della struttura della messa in scena, sia dal punto di vista economico

Tutte le attività di Artemisia Musica e Teatro sono patrocinate dall’associazione Mondobimbi onlus - adozione a distanza  (www.mondobimbi.org).
  “Polvere e Sogni”  è il nuovo progetto della stagione 2008/09  dedicato al teatro ragazzi.
Materiale relativo alle altre produzioni Artemisia e curricula degli artisti sono disponibili alla seguente pagina:

www.ciccosimonetta.org/artemisia/artemisia.htm
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